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VENERDÌ 18 OTTOBRE 2024 
Ore: 09:00

Saluti istituzionali e presentazione del programma

Stefano Ubertini (Rettore Università degli Studi della Tuscia)

Alessandro Sterpa (Presidente Unitus Academy – Scuola di Alta Formazione
dell’Università degli Studi della Tuscia)

Elena Calandra (Direttore Istituto Centrale per l’Archeologia)

Margherita Eichberg (Soprintendente SABAP per la provincia di Viterbo e l’Etruria
Meridionale)

Massimo Comedini (Responsabile filiera Ambiente, Architettura e Territorio - Italferr
S.p.A.)

Roberto Camilli (Sindaco del Comune di Soriano nel Cimino)

Rachele Chiani (Assessore alla Cultura del Comune di Soriano nel Cimino)

Antonio Tempesta (Presidente Associazioni Rievocazioni Storiche Lazio; Sagra delle
Castagne)

Salvatore De Vincenzo (Università degli Studi della Tuscia) 

Giancarlo Pastura (Italferr S.p.A. – Polo Infrastrutture Ferrovie dello Stato)

TEORIE, METODI ED ESPERIENZE
Chairs: Giuseppe Ceraudo (Università del Salento), Elena Calandra (Istituto

Centrale per l’Archeologia)

10:30 – S. De Vincenzo (Università degli Studi della Tuscia), Il ruolo dell’Università   
nell’Archeologia Preventiva.

10:55 – E. Calandra (Istituto Centrale per l’Archeologia), L'Archeologia Preventiva:
documentazione, formazione e comunicazione.

11:10 – F. Frandi (Italferr S.p.A. – Polo Infrastrutture Ferrovie dello Stato), Il rapporto tra
Archeologia Preventiva e sviluppo infrastrutturale.

Coffee break

11:50 – C. Anghinetti (Archeoimprese), L’Archeologia Preventiva come ambito
professionale. 

12:15 – M. Serlorenzi (Soprintendenza Speciale ABAP di Roma); A. D’Andrea, C. Rosa, P.
Rosati, D. Sepio (SITAR – Sistema Informativo Territoriale Archeologico di Roma), Per
una carta del potenziale archeologico di Roma. Nuovi approcci metodologici in Sitar.

12:40 – R. Brancato (Università degli Studi di Napoli Federico II); S. Carosi (SABAP per la
provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale), Dall’Archeologia Preventiva al conscious
planning: la tutela come occasione di ricerca e valorizzazione dei paesaggi storici in
Etruria e in Sicilia.

Pausa pranzo 

14:35 – V. Boi (Istituto Centrale per l’Archeologia), Tra evoluzione normativa e buone
pratiche: il Geoportale Nazionale per l’Archeologia.

15:00 – G. Pastura (Italferr S.p.A. – Polo Infrastrutture Ferrovie dello Stato), I vantaggi e
le innovazioni metodologiche del remote and proximal sensing nel campo
dell’Archeologia Preventiva.

15:25 – G. Ceraudo (Università del Salento), Aquinum, un caso di studio da manuale.
Dalla fotointerpretazione archeologica al rilevamento di prossimità.

Coffee break

SABATO 19 OTTOBRE 2024
Ore: 9:00

IL RUOLO SOCIALE DELL’ARCHEOLOGIA PREVENTIVA

Chairs: Margherita Eichberg (SABAP per la provincia di Viterbo e per l’Etruria
Meridionale), Salvatore De Vincenzo (Università degli Studi della Tuscia)

09:00 – E. Demetrescu (CNR– ISCP), Metodi per la documentazione e la valorizzazione
dei contesti di Archeologia Preventiva.

09:25 – A. Castorina (Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Siracusa), La
gestione del rischio archeologico in Sicilia: un caso di “Frontiera”.

09:50 – F. Pinna, M. Sanna Montanelli (Università degli Studi di Cagliari), Costruire la
sostenibilità sociale dell’Archeologia Preventiva. Un cantiere aperto.

10:15 – F. Botticelli (Università degli Studi della Tuscia), La valorizzazione
dell’Archeologia Preventiva: dal ruolo sociale all’alta formazione universitaria.

Coffee break

16:45 – G. Ciccone (Ricercatore indipendente), Droni termici e multispettrali e
Archeologia Preventiva: massimizzare i risultati attraverso la conoscenza del ciclo
fenologico della vegetazione.

17:00 – G. Borzillo, B. Casocavallo (SABAP per la provincia di Viterbo e per l’Etruria
Meridionale); G. Adinolfi, R. Carmagnola (Pegaso s.r.l.); A. De Miceli, D. Martinucci, R.
Zambrini (Esplora s.r.l.), L’apporto delle indagini di remote and proximal sensing ai
progetti di valorizzazione e fruizione dell’area archeologica di Grotta Porcina a Vetralla
(Viterbo).

17:15 – Dibattito
17:45 – Comunicazioni operative
18:00 – Visita al Museo Archeologico dell’Agro Cimino

LA VALORIZZAZIONE DELL’ARCHEOLOGIA PREVENTIVA
Chairs: Fabio Pinna, Mattia Sanna Montanelli (Università degli Studi di Cagliari)

11:00 – G. Scardozzi, F. Fortinguerra (CNR ISPC), Archeologia Preventiva a Ugento (LE):
il caso della cinta muraria messapica tra ricerca e valorizzazione.

11:15 – F. Boschi, E. Zampieri (Alma Mater Studiorum Università di Bologna); I.
Venanzoni (SABAP per le provincie di Ancona, Pesaro e Urbino), Archeologia Preventiva
e condivisa: l’esperienza del progetto ArcheoNevola.

11:30 – S. Finocchi (SABAP per le provincie di Ancona, Pesaro e Urbino), Archeologia
pubblica nell’area del cratere: il caso di Contrada pace a Tolentino (MC).

11:45 – S. De Angeli (Università degli Studi della Tuscia), Pianificare prima di
progettare. Archeologia e pianificazione territoriale: ruolo sociale dell’Archeologia
Preventiva nella gestione del territorio.

12:00 – Dibattito

NUOVI METODI DI DOCUMENTAZIONE DEI CONTESTI DI ARCHEOLOGIA
PREVENTIVA

Chairs: Emanuel Demetrescu (CNR– ISCP), Giancarlo Pastura (Italferr S.p.A. –
Polo Infrastrutture Ferrovie dello Stato)

REMOTE AND PROXIMAL SENSING APPLICATI ALL’ARCHEOLOGIA PREVENTIVA
Chairs: Rodolfo Brancato (Università degli Studi di Napoli Federico II), Giancarlo

Pastura (Italferr S.p.A. – Polo Infrastrutture Ferrovie dello Stato)

16:10 – A. Amoroso, G. Pastura, C. Peguiron, M. Serpetti (Italferr S.p.A. – Polo
Infrastrutture Ferrovie dello Stato), Proximal e remote sensing nella fase preliminare
della verifica preventiva dell’interesse archeologico. Nuovi approcci, nuovi metodi.

16:30 – A. Mandorlo (Università del Salento), Metodi non invasivi nel telerilevamento di
prossimità in Archeologia Preventiva: sperimentazione del magnetometro da drone.

12:15 – A. Forgione, R. Montagnetti (Università degli Studi dell’Aquila), La
sperimentazione del Template ICA in ambito accademico: un contributo dai contesti.

12:30 – L. Mandolesi, G. Bartolucci (adArte s.r.l.), Da Qfield a pAIarchInit: gestione di
interventi di Archeologia Preventiva.

12:45 – M. Serpetti (Italferr S.p.A. – Polo Infrastrutture Ferrovie dello Stato),
Elaborazione e restituzione delle strutture sepolte da indagine geofisica.

13.00 – F. Santi (Soprintendenza Speciale ABAP di Roma); S. Picciola, A. Vecchione, S.
Valentini (SITAR – Sistema Informativo Territoriale Archeologico di Roma), Interpretare
il paesaggio insediativo attraverso i dati SITAR: il caso studio del IV Municipio di Roma.

13:15 – Dibattito 

Pausa pranzo
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SESSIONE POSTER
Esperienze e casi studio

Chairs: Alfonso Forgione (Università degli Studi dell’Aquila), Carlotta Schwarz
(SABAP per la provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale)

S. Accardo, G. A. Crespo (Aspasia Archeoservice s.r.l.); A. M. Gennaro (SABAP per la città               
metropolitana di Reggio Calabria e la provincia di Vibo Valentia), Stazione di Reggio Calabria
Lido, un caso particolare di Archeologia Preventiva.

S. Accardo, G. A. Crespo (Aspasia Archeoservice s.r.l.), Indagini archeologiche preventive
all’adeguamento sismico della Caserma CGVM Donatantonio Pistone di Policoro (MT).

A. Amoroso, R. Milano (Italferr S.p.A. – Polo Infrastrutture Ferrovie dello Stato), Soluzioni
progettuali a confronto nelle fasi preliminare e prodromica della VPIA. L’esempio della
bretella ferroviaria di Sibari.

C. Anghinetti (Abacus s.r.l.); F. Michelotti (SABAP per le province di Parma e Piacenza); A.
Storchi (Comune di Fontanellato - PR), Le carte di governo territoriale. Una diversa
formulazione dell’ Archeologia Preventiva: il territorio come progetto, il caso di Fontanellato
(PR).

G. Bechini (Archeologa professionista), Archeologia Preventiva: PUC e VPIA.

S. Bini, C. Rossi (SABAP per il Comune di Venezia e Laguna), Archeologia Preventiva nella
laguna di Venezia tra tutela e valorizzazione.

C. Bozzi (IQT Consulting S.p.A.), GeoDatabase per la gestione dei dati archeologici nel campo
dell’ingegneria delle reti infrastrutturali.

R. Brancato, A. De Nardo, T. Tescione (Università degli Studi di Napoli Federico II); B.
Corradini (SABAP per la provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale), Archeologia Preventiva e
indagini non invasive a Piansano (VT): l'integrazione dei dati per la carta archeologica del
territorio.

R. Brancato, T. Tescione, A. Bottone, G. Luongo, M. Tosolini (Università degli Studi di
Napoli  Federico II), Digitalizzazione e valorizzazione dei legacy data dell’Archeologia
Preventiva: il settore centrale della Piana Campana come caso di studio del progetto
IN.RES.AGRI (PRIN 2022).

S. De Vincenzo, S. Martello, L. Cioppa, L. Ceruleo (Università degli Studi della Tuscia), Il
contributo dell’Università alla progettazione archeologica. L’esperienza del Parco
Archeologico di Venosa.

S. De Vincenzo, F. Botticelli, D. Giuliano (Università degli Studi della Tuscia), Il contributo
dell’Università alla progettazione archeologica. L’esperienza del Parco Archeologico di
Scolacium.

P. Campana, G. Filisetti, I. Latini (Alma Mater Studiorum Università di Bologna),
Dall’Archeologia Preventiva alla conoscenza del territorio: il Progetto ArcheoNevola e nuovi
sviluppi.

B. Casocavallo, F. Cerroni (SABAP per la provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale); D.
Alessandrelli, C. Barbisan, F. Ricci (Archeologi professionisti), L’area del Rinaldone a
Viterbo. Ultimi dati dalle indagini preventive per l’impianto di un campo fotovoltaico.

B. Casocavallo, F. Cerroni (SABAP per la provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale); R.
Pavan (Archeologa professionista), Archeologia Preventiva: indagini preliminari delle fasi
della villa romana in Loc. “Vallebona” a Bomarzo.

B. Casocavallo, F. Cerroni (SABAP per la provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale); D.
Paoletti, S. Pregagnoli, C. Zegretti (Archeomatica s.r.l.s.), Archeologia Preventiva e
valorizzazione del territorio: il caso di Pian di Giorgio (Viterbo).

A. D’ Ulizia, F. Melia (Società Cooperativa ArcheoLAB); C. Gobbi, F. Pizzimenti (SABAP per le
province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata), Archeologia Preventiva e gestione del rischio
nel comune di Macerata (MC). La necropoli romana di Helvia Recina e la strada romana in
località Vergini.

L. Di Filippo, M. Zullo (Archeologi professionisti), Indagini non invasive nella località di Pian
d’Arcione, Tarquinia (VT): applicazione della tomografia di resistività elettrica con
dispositivo ARP.

M. Fadda, M. S. Frau, L. A. Manca, N. Porru, G. Concas, N. Lecca (Archeologi
professionisti), Dalla prescrizione di sorveglianza continuativa in corso d’opera
all’esecuzione di indagini archeologiche preventive in estensione: il caso del progetto della
metropolitana leggera di Cagliari presso la stazione RFI.

S. Foresta (SABAP per le province di Caserta e Benevento); A. Mesisca, V. Vessichelli
(Archeoservizi s.r.l.), Un nuovo tratto dell’Appia nel territorio beneventano. Archeologia
Preventiva e nuovi paesaggi.

G. A. Garosi, A. De Leo, S. Di Stefano (Se. Arch. S.r.l.); C. Rossi (SABAP per il Comune di
Venezia e Laguna Mira), Parco delle Giare. Un sito produttivo dell’Età del Bronzo ai margini
della Laguna di Venezia: un’esperienza di tutela e di valorizzazione.

O. Mori (Spes Italia engineering s.r.l.), Il valore aggiunto della figura dell'archeologo in una
società di ingegneria: l’esempio del Monastero delle Monache Benedettine di San Marco ad
Offida (AP).

S. Morretta (Soprintendenza Speciale ABAP di Roma); E. Arbolino (Università degli Studi del
Molise); G. De Rossi (Archeologo professionista); G. Ricci (Cooperativa Archeologia), La
nuova linea C della metropolitana di Roma: lo scavo del pozzo Q15: l'analisi del contesto
ceramico.

D. Neri (Museo Civico Archeologico, Castelfranco Emilia); R. Bitelli (Tecne s.r.l.), Archeologia
Preventiva e archeologia industriale parti attive nel processo di ricostruzione di storia della
comunità e del lavoro nel Dopoguerra: il caso Ex frigo Bini a Castelfranco Emilia (MO).

D. Pasini (Giano s.n.c); C. Rampazzo (Semper s.r.l.), La progettazione degli interventi
archeologici preventivi nella Pedemontana Lombarda.

R. Pavan (Archeologa professionista); C. Schwarz (SABAP per la provincia di Viterbo e
l’Etruria Meridionale); A. Romoli (Comune di Bassano in Teverina), Primi dati dello scavo
archeologico della chiesa dei SS. Fidenzio e Terenzio a Bassano in Teverina (VT).

L. Pompianu (Archeologo Comune di Marrubiu–OR); M. Tuveri (Eleoarch), Interesse di
pubblica utilità: la sfida della Transizione energetica all’Archeologia.

C. Rampazzo, G. Valle (Semper s.r.l.), Dal progetto alla direzione lavori: il caso dell’ex
Cinema Embassy a Bologna.

P. Rosati, C. Livrini, M. Fadda, F. Lamonaca, F. Sommaini (SITAR – Sistema Informativo
Territoriale Archeologico di Roma), Modelli statistici e predittivi in SITAR: una proposta per
la ricostruzione del popolamento residenziale del suburbio di Roma in età romana.

C. Schwarz (SABAP per la provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale); M. Zagarola (Museo
Civico di Orte), Archeologia Preventiva e opere pubbliche: il caso del Cineteatro Alberini di
Orte (VT).

S. Stricchiola (Università del Salento), Fotointerpretazione archeologica finalizzata
all'individuazione di alcune stazioni della via Traiana.

M. Zagarola (Museo Civico di Orte), La (non) relazione tra Archeologia Preventiva e musei

civici.

TAVOLA ROTONDA E CONCLUSIONI

Chairs: Salvatore De Vincenzo (Università degli Studi della Tuscia),

Giancarlo Pastura (Italferr S.p.A. – Polo Infrastrutture Ferrovie dello Stato)

L’ARCHEOLOGIA PREVENTIVA COME AMBITO PROFESSIONALE
Chairs: Cristina Anghinetti, Daria Pasini (Archeoimprese)

14:30 – L. Longhitano (Archeologa professionista), L’archeologo progettista in OG2:
proposte per una organizzazione e definizione dei lavori e dei prodotti in fase di
fattibilità ed esecutiva.

14:45 – S. Bini (SABAP per il Comune di Venezia e Laguna), Geoarcheologi,
archeobotanici, antropologi e altre figure specialistiche. Professionalità necessarie per
una corretta progettazione ed esecuzione.

15:00 – C. Anghinetti (Archeoimprese); D. Carrasso, A. Esposito (Archeologhe
professioniste); I. M. Muntoni (SABAP BAT e Foggia), Costruire un progetto. Dalle fasi
progettuali ad una tutela sostenibile. Ruolo e peculiarità dell’archeologo progettista.

15:15 – F. Frandi, E. Manfredi (Italferr S.p.A. – Polo Infrastrutture Ferrovie dello Stato),
Valore dell’archeologo progettista all’interno di una stazione appaltante: l’esperienza
Italferr.

15:30 – Dibattito 

Grafica: F. Botticelli

https://master-map.my.canva.site/#convegno-2024

